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Scarse prospettive di un rapido disimpegno siro-israehano 

Nuovi duri scontri nel Golan 
mentre Dayan va a Washington 
Cinque ore di fuoco - Il ministro della Difesa di Tel Aviv porta a Kissinger 
una proposta di una nuova linea di fronte - La Siria pone il riconoscimento 
dei diritti dei palestinesi come presupposto di un accordo di disimpegno 

DAMASCO, 28 
Si contìnua a sparare sul 

fronte del Golan, dove Israe
liani e siriani si affrontano 
con Inquietante impegno. Il 
comando siriano ha comuni
cato stamane che per il 17mo 
giorno consecutivo vi è stato 
duello fra le artiglierie siria
ne e israeliane sul fronte del
le alture di Golan. Il comuni
cato precisa che le artiglierie 
siriane hanno cominciato a 
sparare alle 8,15 «quando il 
nemico tentava di fortificare 
le sue posizioni nel settore 
centrale del fronte. Le nostre 
forze hanno reagito e distrut
to un reparto del genio ne
mico». Un quarto d'ora più 
tardi, sempre a quanto rife
risce il comunicato, dalle po
sizioni israeliane si apriva il 
fuoco delle artiglierie e del 
carri armati contro le posi
zioni siriane avanzate lungo 
i settori centrale e settentrio
nale del fronte. «Le nostre 
artiglierie e 1 nostri carri ar
mati rispondono al fuoco in 
ambedue i settori », con l'im
piego di « ogni tipo di armi », 
affermava il comunicato. Gli 
scontri si sono protratti, con 
varia intensità, fino oltre le 
19. Il portavoce di Damasco 
ha annunciato che tre solda
ti siriani sono rimasti feriti. 
Gli israeliani denunciano due 
feriti negli scontri di oggi e 
un morto e due feriti in 
quelli di ieri. 

Questi incidenti sono avve
nuti in concomitanza con la 
partenza del ministro della 
Difesa israeliano Dayan alla 
volta di Washington dove di
scuterà con Kissinger proprio 
la questione del disimpegno 
fra le forze siriane e israe
liane. 

Prima di salire sull'aereo 
Dayan ha espresso 1 propri 
dubbi sulla possibilità che 
Israele riesca a raggiungere 
un accordo con la Siria sulla 
separazione delle truppe. Con 
sé Dayan recava una carta 
topografica sulla quale, se
condo Israele, dovrebbero es
sere fissate le nuove linee del 
fronte sulle alture di Golan. 
Il ministro israeliano non ha 
voluto rivelare 1 particolari 
di questo piano ma ha ribadi
to che lo scambio dei prigio
nieri di guerra sarà parte in
tegrante di qualsiasi accordo 
che venga firmato dal gover
no di Israele. 

La Siria, che conta di In
viare delegati al colloqui in
diretti di Washington di metà 
aprile, chiederebbe la comple
ta evacuazione degli israelia
ni dai territori arabi occu
pati e il ristabilimento del 
legittimi diritti dei palestine
si. Entrambe queste condi
zioni vengono respinte da 

Secondo altre fonti i siriani 
potrebbero accettare una pri
ma fase di ritiro degli israe
liani che prevede la restitu
zione di Kuneitra. occupata 
nel '67, e una notevole ridu
zione delle cosiddette squa
dre di demolitori israeliane. 
Dayan ha detto che l suol 
colloqui con Kissinger saran
no molto importanti « forse 1 
più importanti della nostra 
esistenza ». 

• • • 
TUNISI. 28 

Nel corso di una conferen
za stampa il vice presidente 
e ministro degli esteri siriano 
Abdelhakim Khaddam ha di
chiarato che gli israeliani de
vono riconoscere «i legittimi 
diritti del popolo palestinese» 
prima che si possa avere un 
accordo per il disimpegno del
le forze sul fronte siriano. 
Khaddam ha anche detto che 
il disimpegno militare non 
esclude lo sgombero di tutti 
i territori arabi occupati nel
la guerra del 1967. compresa 
la città vecchia di Gerusalem
me e l'intero territorio delle 
Alture di Golan. Nel corso 
della Conferenza stampa 
Khaddam ha • minimizzato i 
contrasti — emersi ieri — che 
dividono la Siria e l'Egitto e 
ha evitato qualsiasi critica 
«Ha politica egiziana. • • 

Alla domanda di pronun
ciarsi sul disimpegno egizia
no. ha evitato di rispondere 
rilevando che la separazione 
delle forze ha avuto luogo sul 
territorio egiziano e non si
riano. • 

Ha poi detto di non sape
te il nome del ministro siria
no che si recherà a Washing
ton verso la metà di aprile 
per discutere un possibile di
simpegno sul Golan col segre
tario di stato Kissinger. Ma 
ha assicurato che il suo go
verno per quell'epoca farà 
avere la risposta alle propo
ste presentate a Washington 
In questi giorni dal ministro 
della Difesa israeliano Dayan. 
Ha ancora una volta tenuto 
a sottolineare che non vi sa
ranno colloqui diretti fra si
riani e israeliani e che Da
yan non sarà più a Washing 
ton quando vi giungerà il mi 
nistro siriano. 

Quanto alle conclusioni 
della conferenza dei ministri 
degli esteri arabi, il segreta
rio della Lega Araba. Riad. 
ha detto che si è deciso di 
concentrare tutta la nuova 

. strategia araba sui problemi 
economici ed ha espresso, sia 

frare In termini generici, so-
idarletà e appoggio alla Si

ria. Sulla, questione del ver
tice arabo, tuttavia, è ,r>rcval-
sa la tesi contraria a quella 
siriana, e la data della assi
se è stata rinviata al prossi
mo settembre (come chiede
va l'Egitto), salvo la pass'ibi-
lità di anticiparla nuovamen
te «se le contingenze lo ri
chiederanno». E* stata anche 
costituita una commissione 
per avviare i primi contatti 

l'Europa comunitaria. 

Ondata di persecuzioni in Grecia 

Dirigenti 
comunisti 
deportati 
a Yavros 

Erano sfati arrestati assieme ad altri 75 democratici 
in febbraio • Anche Stathis Panagulis internato nell'isola 
campo di concenframento • Una condanna della CEE 

Dialogo per la distensione 
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L'ATTENTATORE DI ANNA E' UNO SQUILIBRATO ™lr'™«T, 
carico di lan Ball, i l ventiseienne disoccupato che la settimana scorsa è mancato poco 
crivellasse di colpi la principessa Anna d'Inghilterra, è emerso che si tratterebbe di uno 
squilibrato che ha agito da solo, forse nell'intento di rapire la figlia della regina 

Un'associazione 
parlamentare 

di cooperazione 
euro - araba 

Sì sono riuniti il 23 e 24 
marzo a Parigi 35 parlamentari 
europei, che hanno deciso di 
creare una * Associazione par
lamentare per la cooperazione 
euro-araba ». All'incontro ha 
preso parte una delegazione di 
parlamentari italiani compren
dente: Basso (sin. ind.). presi
dente dell'associazione italo-ara-
ba, Cardia (PCI), vice-presiden
te e Raucci (PCI) consigliere 
della associazione stessa, non
ché Bottarelli (PCI). Pisano 
(DC) e Sanza (DC). La presi
denza della nuova Associazione 
euro-araba è stata assunta dal
l'ex ministro laburista inglese 
Christopher Mayher. e dal de
putato francese Raymond Of-
froy. 

Incontro 

Tito - Sadat 
- BELGRADO. 28 

Il Presidente egiziano Sa
dat, accompagnato dal mini
stro degli Eiteri e dal capo di 
stato maggiore, è da oggi a 
Brioni, ospite di Tito. I due 
capi di Stato si rivedono per 
la prima volta dopo la guerra 
di ottobre. Oggi hanno avuto 
un colloquio privato di una 
ora; domani inizieranno gli 
incontri formali. 

Sempre più tesa la situazione in tutto il paese 

Etiopia: incerta la sorte del governo 
dopo la rivolta militare in Eritrea 

Le unità ribelli hanno sbloccato 1'Asrtara, ma mantengono il pieno controllo della città — Dimo
strazioni di studenti ad Addis Abeba — Makonen offre e ritira le dimissioni per due volte 

Un senatore 

repubblicano : 

« più probabile » 

l'impeachment 
NEW YORK. 28 . 

Il vice capogruppo repubbli
cano del Senato. Robert Grif-
fin, ammettendo che le pro
babilità di un procedimento 
d'impeachment contro il pre
sidente Nixon appaiono oggi 
« molto più grandi » di uno 
o due mesi fa. ha sollecitato 
la commissione ' giudiziaria 
della Camera, di cui fa par
te, a procedere con solleci
tudine nella sua inchiesta 
sull'esistenza di concreti mo
tivi per la messa in stato di 
accusa del capo dell'esecutivo. 
Grirfin. parlando al Senato. 
ha insistito sull'opportunità 
di una inchiesta «quanto più 
rapida possibile ». 

ADIS ABEBA, 28 
Le unità ribelli, che ieri si 

erano impadronite dell'Asina
ra, hanno oggi posto fine al
l'occupazione, ma la - situa
zione nel paese resta quan
to mai tesa: incerta è la sorte 
del governo (il premier Ma
konen, * nelle ultime 24 ore 
ha annunciato e poi smentito 
le sue dimissioni un paio di 
volte) mentre aumenta la mi
naccia dì un confronto fra 
reparti militari rivali divisi 
tra moderati, e radicali - nei 
confronti del potere. Secon
do osservatori diplomatici la 
situazione sembra sf.mgire 
dalle mani dei governo sem 
pre più. I militari, si affer-

. ma, si rendono pienamente 
conto di essere in grado di 
assumere il pieno controllo 
del paese, appena lo voglia
no. ma non vi è unità e per 
questo la situazione appare 
veramente esplosiva. 

Notizie provenienti dall'A
sinara affermano che i sol
dati e gli agenti di polizia 
hanno rilasciato gli ostag
gi che avevano preso ieri 
per trattare con Addis Abe
ba. e si sono ritirati dalle 

zone civili che occupavano da 
lunedi scorso. Ma un comi
tato di soldati e ufficiali 
controlla la sede del co
mando della seconda divisio
ne nel capoluogo eritreo. Mili
tari ribelli controllano anche 
la base dell'aviazione di De-
bre Zeit, una cinquantina di 
chilometri dalla capitale, ma 
sembra che a loro volta siano 
stati circondati da reparti di 
paracadutisti rimasti fedeli al 
governo e all'imperatore. Nu
merosi giovani hanno percor
so oggi in corteo le vie di 
Addis Abeba gridando slo
gan anti-governativi. I giova
ni sono sfilati per le vie del 
centro cittadino manifestan
do dinanzi agli edifici pub
blici. Scontri tra polizia e stu
denti vengono segnalati a Jm-
ma. Due studenti sono rima-, 
sti feriti. '• 
• E' questo un altro sinto- • 

mo della tensione che pare 
.vada estendendosi anche nel- > 
le campagne. Secondo noti
zie provenienti dalla regio-. 
ne di Langano, una trenti
na di chilometri da Addis 
Abeba gruppi ' di conta
dini avrebbero dato alle fiam
me 1 loro arnesi per prò-

UNA NOTA AL GOVERNO DI PECHINO 

Mosca rinnova la richiesta 
del rilascio delPelicotterq 

Morto nella capitale sovietica Wang Ming, ex dirigente comunista cinese 

MOSCA. 28 
L'URSS insiste per la resti

tuzione immediata dell'elicot
tero sovietico che — come dice 
la Tass — « in condizioni at
mosferiche catthe ha perduto 
l'orientamento e il 14 marzo è 
stato costretto ad un atterrag
gio forzato nella Repubblica 
popolare cinese ». • 

In una ' nota consegnata al 
l'ambasciatore cinese a Mosca. 
il governo sovietico respinge le 
asserzioni dei dirìgenti di Pe
chino circa l'invio « intenzio
nale » dell'elicottero nel cielo 
della Cina ed afferma che Pe
chino e nonostante le norme 
universalmente accettate del 
diritto internazionale continua 
a trattenere l'elicottero e il suo 
equipaggio ». 

Nella nota *J ribadisce che la 
missione dell'elicottero — che 
aveva a bordo tre uomini — ; 
era quella di prendere a bordo 
un • militare gravemente am
malato e trasportarlo d'urgen
za in ospedale. La nota riba
disce inoltre che, ad onta del-

le asserzioni cinesi, a bordo 
dell'elicottero non esisteva al 
cuna apparecchiatura spioni 
stica. 

Senza fondamento, inoltre 
sono le affermazioni cinesi se 
condo cui apparecchi sovietici 
sconfinerebbero - sistematica
mente nella zona del Sinkiang: 
« Si viene a creare l'impres- ' 
sione — dice la nota di Mosca 
— che la parte cinese, travi
sando intenzionalmente I fatti 
reali, cerchi di sfruttare l'at
terraggio forzato dell'elicottero 
delle guardie di confine sovie
tiche per fomentare un'atmo
sfera ostile all'URSS nel paese 
e per acuire ulteriormente le 
relazioni sovietico cinesi ». 

La Pravda annuncia che è 
morto ieri a Mosca, dopo gra
ve e prolungata malattia. Wang 
Ming. veterano del movimen
to comunista internazionale ed 
eminente dirìgente del. Partito 
comunista cinese. Egli ' nacque 
in Cina nel 1904 

Nel 1931 Wang Ming fu elet
to membro del Comitato cen

trale e dell'Ufficio politico del 
CC del PCC. segretario del 
CC del PCC e per un certo pe 
nodo di tempo svolse le fun 
zioni di segretario generale del 
PCC. Nel 1931-1937 rappresentò 
il partito comunista cinese pres
so il Comintern. Nel 1935 fu 
eletto membro de! presidium 
del Comitato esecutivo del Co 
mintern e segretario supplente 
del Comitato esecutivo. 

Wang Ming fu eletto mem
bro del CC del PCC al settimo 
(1945) e all'ottavo (1956) Con 
gresso del Partito comunista 
cinese. Nel 1956 ebbe il per
messo di trasferirsi nell'URSS 
a causa delle sue gravi con
dizioni di salute. « Wang Ming — 
scrive la Pravda — fu un grande 
amico dell'Unione Sovietica, un 
attivo sostenitore dell'amicizia 
e della collaborazione tra i po
poli sovietico e cinese. Dopo 
la creazione della Repubblica 
popolare cinese egli fu per 
alcuni anni membro della di
rezione dell'Associazione d'ami
cizia • sovietico-cineso ». 

testare contro lo sfruttamen
to inumano cui sono sogget
ti da parte di agrari e lati
fondisti. Alcune notizie parla
no di scontri a fuoco: i sol
dati sarebbero intervenuti per 
far fuoco sui contadini. Tut
ti gli osservatori sono con
cordi nel ritenere che le mi
sure adottare da Halle Selas-
sie, per far fronte alla marea 
del malcontento, che era 
esplosa lui mese fa con la 
rivolta dei militari, non han
no per nulla chiarito la situa
zione. Quasi tutte le promes
se fatte dall'imperatore e dal 
nuovo governo sono per ora 
state ignorate. 

• a Ciò che alimenta il mal
contento — affermano molti 
diplomatici — è che quasi 
tutti gli ex funzionari di go
verno, alti ufficiali, accusati 
di corruzione e per i quali lo 
imperatore aveva promesso la 
costituzione di una commis
sione incaricata di indaga
re sulle loro malefatte, so
no ancora protetti dalla co
rona». 
• Alcuni di loro si sarebbero 

addirittura nascosti nel pa
lazzo imperiale. Altri entra
no ed escono dal palazzo a 
bordo delle loro auto di lus
so. Anche il primo ministro 
e diversi membri del gabi
netto che facevano parte del 
precedente • governo sono 
esposti all'inchiesta che la 
commissione dovrebbe con
durre sui casi di corruzione. 

Ieri sera al culmine del 
movimento di ribellione dei 
poliziotti dell'Asinara, la ra
dio del capoluogo eritreo ave
va trasmesso la richiesta di 
immediato processo a tutti 
i personaggi civili e militari 
accusali e ha detto che il 
dibattimento si doveva svol
gere davanti ai tribunali mi
sti militari e civili. Stasera 
l'imperatore ha nominato un 
«tribunale speciale» compo
sto di 2 militari e 5 civili, 
per indagare sulla corruzione 
a nei passati e nei presenti 
governi ». ma è improbabile 
che questa misura formale 
— al pari della «commissio
ne d'inchiesta » di alcuni gior
ni fa — soddisfi le aspettati
ve dei ribelli. 

Ad accentuare la preoccu
pazione degli ambienti gover
nativi sono giunte le notizie 
secondo cui guerriglieri del 
Fronte di liberazione eritreo 
avrebbero attaccato un con 
tingente di forze governati
ve su una strada a nord 
dell'Asinara, uccidendo quin
dici soldati. 

La situazione odierna pre
senta quindi una singolare 
analogia con quella che pro
vocò la caduta del prece
dente governo. Un portavoce 
del primo ministro ha det
to oggi, smentendo che Ma
konen abbia dato le dimis
sioni, che questi «ammette 
di essere preoccupato a cau
sa del problemi della sicu
rezza e del ritorno alla cal
ma nel paese ». 

. . ATENE. 28 
Continua sistematica e spie

tata la repressione contro i 
democratici in Grecia. Quasi 
ogni giorno nuovi nomi si ag
giungono alla lunga lista del 
deportati nell'Inferno di Ya
vros. Ieri nella famigerata 
isola sono stati internati tre 
dirigenti del partito comuni
sta greco, accusati di costl-
stltuìrp « pericolo per la si
curezza nazionale ». 

SI tratta del compagni 
Ioannls Palavos, Constantlne 
Kokovltis (ambedue membri 
del Comitato Centrale del 
partito comunista) e Christos 
Papanlkolau. Essi vennero ar
restati il 19 febbraio assieme 
ad un gruppo di circa 75 per
sone ad Atene e al Pireo sot
to accusa di aver complotta
to per rovesciare con la for
za l'attuale regime. 

Tra gli arrestati vi è an
che Antonios Ambatielos, 
membro del partito comuni
sta greco, che ha trascorso 
molti anni in carcere sotto la 
dittatura e che fu rilasciato 
nel 1963 in seguito ad una 
amnistia generale. Anche Sta
this Panagulis, fratello di 
Alessandro, colui che attentò 
alla vita dell'ex dittatore Pa-
padopulos. è stato deportato 
a Yavros. dopo aver scon
tato sei mesi di reclusione per 
aver infranto la disciplina 
durante il servizio militare. 
Lo ha reso noto la madre. 

Panagulis era stato rilascia
to dal carcere 1*11 marzo ma 
anziché tornare in caserma 
dapprima è stato trattenuto 
dalla polizia militare e poi, 
all'inizio di questa settimana 
deportato. 

Si apprende ad Atene che 
ha fatto la sua apparizione In 
Grecia una nuova organizza
zione clandestina di resisten
za al regime, denominata 
« Squadrone • sacro », che, in 
un comunicato fatto perveni
re alle agenzie straniere di 
stampa, invita i greci a op
porre una «resistenza arma
ta» contro la giunta e lancia 
un appello ai giovani a recar
si sulle montagne per iniziar
vi una lotta partigiana. 

* * * 
BRUXELLES, 28 

«La Commissione europea 
ha appreso con indignazione 
che nuovi arresti e deporta
zioni sono attualmente in 
carso in Grecia»: lo ha detto 
oggi il portavoce dell'esecuti
vo comunitario, ricordando 
che tra le persone colpite dal
le misure del governo di Ate
ne si trova anche - Giorgio 
Mavros, « un uomo politico al 
quale il fermo attaccamento 
alla democrazia e all'idea eu
ropea avevano procurato 

grande stima quando dirigeva, 
in qualità di ministro, le de
legazioni elleniche presso le 
organizzazioni europee e in
ternazionali ». 

Il portavoce ha Infine sot
tolineato che la commissione 
«deve riaffermare con ram
marico la posizione assunta 
il 10 maggio 1972», e cioè 
che «la situazione attuale in 
Grecia rimane ben lontana 
dal rispondere ai principi de
mocratici che sono alla ba
se della Comunità Europea e. 
di conseguenza, ci si deve 
strettamente limitare alla 
corrente gestione dell'associa
zione con questo paese». 

La visita 

in Italia 

del ministro 

degli esteri 

peruviano 
Si conclude oggi la visi

ta in Italia del ministro de
gli esteri peruviano Miguel 
de la Fior Valle. Il ministro 
ha avuto cordiali colloqui coi 
ministro degli esteri Moro nel 
corso dei quali si è consta
tato l'ottimo stato dei rappor
ti tra i due paesi. E' stato 
esaminato l'andamento della 
cooperazione economica e 
commerciale e si è conve
nuto nella possibilità di svi
lupparla ulteriormente. Una 
delle principali opere in Perù 
alle quali l'Italia partecipa 
con oltre cento milioni di dol
lari, è la grande diga acl 
Mautaro. 

De la Fior Valle reduce dal
la riunione dei ministri degli 
esteri dei paesi non allineati 
svoltasi ad Algeri, si recherà 
ora In Jugoslavia, 

In dichiarazioni alla stam
pa il ministro peruviano ha 
ribadito la politica del gover
no delle forze armate parti
colarmente rispetto alla que
stione degli investimenti este
ri. Egli ha ricordato che non 
solo non è vero che il Perù 
si opponga a questi investi
menti ma che li auspica, pur
ché non comportino condizio
ni politiche od economiche 
contrastanti con gli interessi 
dello sviluppo della nazione. 
Il mercato intemo peruviano, 
ha spiegato, è in costante 
espansione appunto per la po
litica di riforme attuata dal 
generale V+\«zu, Alvarado. 
Inoltre nei cinque anni del 
regime militare la moneta pe
ruviana non ha subito nes
suna svalutazione il che in
dica una stabilità economica 
non frequente In Americo la
tina. 

(Dalla prima pagina) 

xon, non può non avere, spin
to alla cautela sui problemi 
concreti. 

• * * 
LONDRA, 28 

Il segretario di Stato ame
ricano, Henry Kissinger, è ar
rivato nella tarda mattinata 
a Londra per colloqui con i 
dirigenti britannici. -

Il capo della diplomazia 
americana che era stato accolto 
al suo arrivo nella capitale bri
tannica da Roy Hattersley, 
ministro di stato agli este
ri, Ha discusso con il primo 
ministro Wilson e con 11 mi
nistro degli esteri Callaghan 

(Dulia prima pagina) . 
congresso provinciale di Avel
lino — fino a quel momento 
punto di forza del sullìani — 
il proprio avversario diretto, 
l'on De Mita (che allora non 
era ancora né vice-segreta
rio de, né ministro). Nel cor
so dell'ultimo congresso de, 
lo scorso anno, Sullo era ap
prodato alla corrente fan-
faniana. -

Nella sua lettera di dimis
sioni, diretta all'on. Piccoli, 
l'on. Sullo afferma che una 
precedente lettera della pre
sidenza del gruppo dello «Scu
do crociato» lo aveva lascia
to sperare in «un nuovo cor
so della DC nel quale scom
parissero le inique distribu
zioni di posti di potere e di 
sottopotere su cui vive una 
notevole parte degli alti di
rigenti della DC». Dopo aver 
comunicato di avere manda
to a La Malfa un telegram
ma di consenso non per le 
sue posizioni, ma per il «co
raggio» del quale avrebbe 
dato prova dimettendosi da 
ministro e aprendo con questo 
la crisi, l'on. Sullo cosi prose
gue: » Nell'atto, dunque, di 
abbandonare dopo trenta an
ni la DC (ed erano anni du
ri senza le clientele) voglio ri
volgere a te e a quanti in 
un modo o nell'altro hanno, 
non o senza lettera, solidariz
zato quanto meno con le mie 
intenzioni, un caloroso rin
graziamento. Ma io — pro
segue Sullo — non posso di
menticare come fu frustrato 
il disegno di legge sull'urba
nistica, come i grandi profes
sori riuscirono attraverso un 
espediente facile ma che non 
può trovare ancora adesso la 
mia approvazione», ad avere 
la meglio; e « come le Regioni 
sono state assediate ancora 
prima che nascessero, ancor 
più di quando nacquero». 

't Sono questi — conclude 
Sullo —, al di là delle possi
bili polemiche che ci potreb
bero essere, i motivi per i 
quali ho inviato la lettera al
l'on. Pertint per le determi
nazioni che, ai sensi del re
golamento, vorrà adottare». 

Al presidente della Camera, 
Sullo ha comunicato la sua 
decisione «di uscire dalla 
DC». Si Iscriverà al gruppo 
misto. • * 

L* intervista del senatore 
Fanfani a Epoca, con la qua
le 11 segretario della DC ha 
cercato di Inasprire ulterior
mente i toni della campagna 
oltranzista per il referendum, 
ha suscitato reazioni polemi
che nell'area governativa. La 
Impostazione fanfanlana è 

1 problemi della sicurezza eu
ropea e del disarmo, le pro
spettive di un regolamento 
nel Medio Oriente e altre 
questioni, alla luce del collo
qui avuti a Mosca. 
- Nel circoli ufficiali si rile
va che 11 governo inglese sa
luta I passi che portano al
l'ulteriore sviluppo della re
ciproca comprensione tra la 
Unione Sovietica e gli USA. 

In una conferenza stampa 
tenuta nel pomeriggio, Kis
singer ha parlato del risultati 
sul colloqui appena conclusi a 
Mosca, affermando di avere 
realizzato con 1 dirigenti so
vietici « alcuni progressi » per 
risolvere 11 problema • enor-
mente complesso della limita

zione delle armi nucleari stra
tegiche. • 

« Ma — ha aggiunto Kissin
ger — è ancora troppo pre
sto per formarsi un giudizio 
definitivo se si sia arrivati 
ad una svolta ». " ' • 

Kissinger ha poi ' aggiunto 
che è stato difficile stabilire 
1 termini comparativi su cui 
basare 1 «cambiamenti quali
tativi e quantitativi» che do
vrebbero a suo avviso figurare 
in un nuovo accordo sulla li
mitazione delle armi nuclea
ri. Ma ha affermato che que
sto grado comparativo è una 
delle questioni che dovranno 
formare oggetto di ulteriori 
colloqui a Washington e a 
Ginevra. 

Le dimissioni di Sullo 
stata criticata ' tanto per 1 
suoi accenti (basti ricordare 
11 richiamo allo slogan blasfe
mo del 18 aprile: «Dio ti ve
de»!), quanto per il suo con
tenuto politico. E qualche eco 
di queste polemiche lo si avrà 
sicuramente anche nella riu
nione della Direzione de, con
vocata per martedì prossimo. 
dal momento eh-? anche le 
precedenti prese di posizione 
della segreteria de non era
no passate senza una rispo
sta critica da parte di alcune 
componenti del partito: pro
prio l'altro ieri l'on. Granel
li aveva accusato Fanfani di 
non aver rispettato, per il 
referendum, quello»che era 
stato il deliberato dell'ultimo 
Congresso nazionale del par
tito (e il cosiddetto «patto» 
di Palazzo Giustiniani che ne 
forni la piattaforma politi
ca). 

h'Avanti! ha scritto che è 
« assolutamente inadeguato » 
11 modo con cui il segretario 
democristiano giudica i con
tatti Intercorsi tra 1 partiti 
per cercare una soluzione con
cordata della questione della 
legge Fortuna-Baslinl. ((Fan
fani sa benissimo — scrive 11 
giornale socialista — che le 
cose non stanno nei termini 
in cui le espone: lo spirito 
con cui i partiti laici si di
chiararono disposti a una re
visione della legge era im
prontato al massimo senso di 
responsabilità ». Se vi fosse 
stata da parte dei laici una 
« posizione rigida», 'non ci 
sarebbero stati, allora, 1 con
tatti e i colloqui. II segreta
rio de. sottolinea VAvanti!, 
ha fatto un « pesante » richia
mo al 18 aprile, anzi «in un 
certo senso lo ha aggravato, 
giustificando la rozzezza di 
quella campagna elettorale», 
con affermazioni che «rap
presentano oggettivamente un 
richiamo allo spirito di cro
ciata ». La Voce repubblicana, 
dal canto suo. sottolinea che 
nella DC « i pareri tendono a 
contrapporsi, come testimo
niano le interviste concesse 
rispettivamente da Fanfani e 
Granelli». Un esponente re
pubblicano, l'on. Mamml, ha 
invitato i de a discutere «se
renamente, ma senza ipocri
sie e distorsioni». Egli ha ri
levato anche un ennesimo so
pruso della RAI-TV: 11 fatto 
che sia stato messo In onda 
un «ampio resoconto» della 
intervista di Fanfani, accom
pagnato dalla notizia, però 
« più sobriamente riferita », 
della relazione del compaeno 
G.C. Pajetta al CC del PCI. 

La corrente socialista che 
fa capo a Bertoldi e Manca 
— a proposito sempre della 
intervista fanfaniana — ha 
manifestato le sue preoccupa
zioni per il fatto che «da 
parte dei massiìtii dirigenti 
democristiani si mostra di 
prediligere più il richiamo ad 
esperienze passate che l'im
pegno allo sviluppo del qua
dro democratico esistente». 

PRI e PM)I L'on. La Malfa, 
convalescente In seguito a un 
intervento chirurgico, ha In
viato una • lunga lettera al 
Consiglio nazionale del PRI. 
che si riunirà oggi. Egli cer
ca di spiegare, soprattutto, 
con gli argomenti noti, la sua 
decisione di dimettersi da mi
nistro del Tesoro e da segre
tario del PRI. Forse, afferma 
La Malfa, « la visione che 
noi abbiamo dell'immediato 
futuro del nostro paese è più 
pessiìnistica di quella che ne 
hajino le altre forze politi
che, di maggioranza o di op
posizione». Secondo La Mal
fa, In questi anni, si è dimo
strato sempre il « più esatto » 
il giudizio espresso dalla 
« minoranza repubblicana » 
(qui. però, non si può non 
rilevare una ^inesattezza di 
La Malfa: è vero che 11 PRI 
è un piccolo partito, ma è 
anche vero che esso ha fat
to parte costantemente, du
rante il centrismo, il centro
destra, e 1 vari periodi di cen
tro-sinistra. della maggioran
za di governo; e perciò non 
è affatto estraneo alle re 
sponsabllltà che 1 vari gover
ni si sono assunte). 

In vista del Congresso na
zionale del PSDI — che s! a-
prirà martedì a Genova — le 
acque socialdemocratiche so
no assai agitate. Le pesanti 
critiche di Saragat all'attuale 
direzione del partito, e 11 pre
annuncio di nuovi, duri attac
chi da parte del fondatore 
della socialdemocrazia italia
na contribuiscono ad anima
re la vigilia. L'on. Romita, che 
fa parte della minoranza sa-
ragattiana, ha dichiarato Ie
ri che il PSDI dovrebbe reln-
serirsi « nel serpente socialde
mocratico europeo, dal quale 
— ha soggiunto — abbiamo la 
impressione di essere ormai 

da tempo usciti ». Secondo Ro
mita. il PSDI dovrebbe di 
ventare « punto di riferimen
to per una concezione della 
politica di centrosinistra che 

'divenga politica delle ri forine 
uscendo dal ruolo mortificati 
te di politica di potere ». 

I «fondi neri» Montedison 
(Dalla prima pagina) 

li alle società che si sarebbero 
fuse entro un periodo circoscrit
to (scadenza fissata al 31 di
cembre '67. successivamente 
prorogata). Fra le più rilevan
ti agevolazioni, la non assogget-
tabilità delle «plusvalenze» al
la imposta di ricchezza mobile 
e alla imposta sulle società nel
l'esercizio in cui era realizzata 
la trasformazione o la fusione. 

La « plusvalenza » è la diffe
renza fra gli utili o i redditi 
scritti in bilancio e gli utili o 
i redditi effettivamente accerta
ti dagli uffici finanziari in sede 
di controllo. Per avere un'idea 
del livello di agevolazione, oc
correrà ricordare che le «plu^ 
svalenze » venivano, al di fuori 
dei casi previsti dalla legge sul
le fusioni, passate con un ca
rico fiscale aggirantesi sul 49 
per cento del totale degli utili 
accertati. Altro rilevante gua
dagno. con le fusioni, sulle im
poste di registro di altra na
tura. varianti da un minimo del 
10 per cento in su. 

Valendosi di questa legge. 
Montecatini ed Edison perfezio
narono la fusione il 7 luglio 1966. 

Che cosa ha indotto la com
missione inquirente a chiedere 
in visione gli atti del processo 
sui e fondi neri » della Monte
dison? 

Le indiscrezioni al riguardo 
sono state molto scarne. Si è 
però appreso che alla commis
sione sarebbero giunte segnala
zioni dalle quali risulterebbe che 
nel corso della istruttoria del 
procedimento contro l'ingegner 
Valerio sarebbero stati acqui
siti dal giudice Squillante, che 
la conduce, elementi in base ai 
quali la fusione tra la Monte
catini e la Edison sarebbe stata 
autorizzata e sarebbero state 
perciò autorizzate le relative con
sistenti agevolazioni fiscali (da 
40 a 42 miliardi, pare) sulla 
scorta di una trattativa tra gli 
esnonenti industriali e persona
lità di governo. La circostanza 
sarebbe stata confermata al giu
dice Squillante da un autorevole 
e testimone ». 

Per saperne di più occorrerà 
attendere che la commissione 
inauirente. martedì prossimo, di
batta 'a ouestione. sulla scor
ta degli atti ricevuti. Se la cir
costanza di cui la commissione 
si occupa dovesse apparire ve
ra (anche ai soli fini della esi
stenza delle testimonianze di cui 
abbiamo parlato) non è da esclu
dere che la commissione, con 
nropria ordinanza, acquisisca 
formalmente agli atti il proces
so sui « fondi neri » dell* Mon
tedison. o sulla parte di esso 
relativa ali* fusione. Intanto, si 
può dire, sulla scorta della da
ta di fusione, che al momento 
della fusìorv» stessa e nel pe
riodo eh** l'ha preceduta, mini
stro dell'industria era l'on. An-
dreotli. e eli on. Pieraccini. Co
lombo e Prrti erano rispettiva
mente ministri rV»l Bilancio, del 
Tesoro e delle Finanze. 

Dinanzi alla commissione In
quirente. che ha proscffuito an
che nell'istruttoria sullo scan
dalo petrolifero. k»rì mattina so
no comparsi 1 petrolieri Moratti. 
padrone della SARAS e della 

SPI. Molini della AMOCO. Pro
fumo della IPLOM. Lubrano 
dell'Unione petrolifera. Iacovit-
ti padrone della CLASA, rap
presentante della Rendali e gros
sista a Roma nella distribu
zione del combustibile per il 
riscaldamento. 

Moratti si è detto estraneo a 
tutto: raffino per conto terzi 
— ha detto —. e non sono coin
volto né nella faccenda dei 
«contributi Suez», né in quella 
della dilazione di pagamento 
della imposta di fabbricazione, 
né nello scandalo sulle centrali 
ENEL. Richiesto però del per
ché dei suoi consistenti contri
buti finanziari all'Unione petro
lifera, Moratti si è limitato a 
dichiarare che egli pagava ciò 
che gli veniva richiesto, senza 
preoccuparsi di caoirne le ra
gioni! Dava contributi a occhi 
chiusi anche il Molina, che ha 
perfino negato di avere effet
tuato un mandato di pagamen
to di cui una fotocopia è agli 
atti della Commissione. 

Ci sembra utile, infine, ritor
nare sull'andamento degli inter
rogatori dell'altro giorno. Il pre
sidente della Shell. Bain. oltre 
ad affermare che in un 
triennio la sua società ha sbor
sato tre miliardi per i partiti 
governativi, s'è lasciato andare 
anche ad altri particolari. Ai 
primi del 73 — ha riferito — 
una delegazione di petrolieri 
condusse una «trattativa glo
bale » con esponenti dei partiti 
della maggioranza governativa 
su un « pacchetto » di problemi 
che i petrolieri volevano de
finiti una volta per tutte. Tra 
l'altro i petrolieri volevano che 
la collettività — cioè lo Stato 
— si addossasse l'onere di pa
gare subito per le «scorte di 
sicurezza » che ì petrolieri so
no tenuti per legge ad assicu
rare alla nazione. La «tratta
tiva globale» (Bain ha fatto in
tendere che essa veniva condot
ta sulla base di una consìstente 

contropartita di miliardi ai par 
titi governativi) non andò però 
in porto. 

Oggi, sempre per lo scandalo 
petrolifero, sarà interrogato il 
genero di Monti (il petroliere 
nero), Rieter. La Commissio
ne dovrebbe poi decidere se re 
vocare o meno il mandato di 
cattura per Cazzaniga, l'ex prc 
sidente della Esso e della Unio 
ne Petrolifera, 

Per Ultimo va riferito che, ieri. 
la giunta per le autorizzazioni 
a procedere, con il solo voto 
contrario dei deputati fascisti 
ha trasmesso alla commissione 
inquirente gli atti, ad essa per 
venuti dalla magistratura ordi
naria, relativi alle richieste di 
autorizzazione a procedere per 
lo scandalo ENEL, atti che ri
guardano i segretari ed ex-se
gretari amministrativi della DC 
Micheli, del PSDI Amadei. «lei 
PRI Battaglia e del PSI sena
tore Talamona. 

Ricordato a Sesto 
S. Giovanni il 30° 

degli scioperi del '44 
SESTO SAN GIOVANNI 38 
I delegati sindacali delle 

fabbriche di Sesto e della 
provincia, gli studenti di mol
te scuole cittadine, i rappre
sentanti dei partiti antifasci
sti, delle organizzazioni de
mocratiche e della Resistenza 
hanno ricordato questa mat
tina a Sesto San Giovanni, 
città medaglia d'oro della 
Resistenza, il trentesimo an
niversario degli scioperi del 
marzo 1944. Tra gli altri han
no parlato il segretario con
federale della CGIL Scheda, 
a nome della Federazione 

. sindacale unitaria e il sin
daco Biagi. 
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